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La kermesse

Zoom
SUGLI SCHERMI

A destra “Il
migliore dei mondi
possibili” di
Andreini e Fioratti
a sinistra
“Radioactive
Wolves”
dell’austriaco
Feichtenberger

CLARA CAROLI

C
ONDIZIONI di vita estre-
me per specie dalle gran-
di capacità di adattamen-

to. Detta così sembra un freddo
resoconto scientifico di sapore
darwiniano. È invece un appas-
sionato inno alla biodiversità il
documentario di Marco Andrei-
ni e Paolo Fioratti “Il migliore dei
mondi possibili”, reportage na-
turalistico ambientato sulle Alpi
valdostane, unico film italiano
tra i dieci in concorso al sedice-
simo Gran Paradiso Internatio-
nal Nature Film Festival, dal 20 al
25 agosto a Cogne e dintorni
(Aymavilles, Rheme-Saint-
Georges, Valsavaranche). La
rassegna diretta da Luisa Vuil-

lermoz ha quest’anno una se-
zione speciale dedicata ai no-
vant’anni del Parco Nazionale
(con filmati storici dei grandi
parchi italiani) ed è dedicata alle
“Aree protette”. Il tema ha gui-
dato la selezione dei dieci titoli in
gara per lo Stambecco d’Oro
(5000 euro) che danno conto
dello stato di salute delle grandi
aree protette del mondo, dalla
Russia alla Patagonia, dalla Nor-
vegia al Nicaragua. Tra i più inte-
ressanti “Radioaktive Wölfe”
(Lupi radioattivi), dell’austriaco
Klaus Feichtenberger, che rac-
conta come a venticinque anni
dalla catastrofe nucleare di
Chernobyl, sul confine tra Rus-
sia, Bielorussia e Ucraina, la più
grande comunità di lupi d’Euro-

pa regni incontrastata nella ter-
ra di nessuno fortemente conta-
minata dalle radiazioni. Sul filo-
ne faunistico anche “Die letzen
Europas” (Gli ultimi d’Europa)
di Christian Baumeister, Ger-
mania, documentario girato
nella riserva del Münsterland,
nelle paludi boscose dell’Euro-
pa centrale, tra gli ultimi cavalli
selvaggi del continente; “The
Phantom Cat” (Il gatto fanta-
sma) sempre di Baumeister
questa volta a caccia del giagua-
ro, il grande felino simbolo del-
l’America Latina il cui habitat è
minacciato; “Puma!” di Uwe
Müller protagonista una fami-
glia di puma della Patagonia; e
ancora “Cerf moi fort” di Jean-
Paul Grossin che racconta la sta-

Biodiversità e vita in montagna
al Gran Paradiso Film Festival

Testimonial
di questa
edizione è
Fabio Fazio
che porta
il suo video
su Cogne

Quest’anno una sezione speciale
con pellicole storiche dedicate
ai 90 anni del Parco Nazionale 
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gione dell’accoppiamento au-
tunnale dei cervi, con l’anda-
mento di una sinfonia, nella ri-
serva francese di Sologne. Tra i
reportage geografici “Le Temple
de Phénix” del francese François
De Riberolles sul vulcano Ma-
saya, in Nicaragua; “Norwegen”
di Jan Haft (suo anche “Die Ber-
chtesgadener Alpen”, le Alpi di
Berchtesgaden, sempre in con-
corso) che sulle tracce di una
mandria di buoi muschiati si ad-
dentra tra le meraviglie dei bo-
schi norvegesi, tra le montagne
del Parco nazionale del Had-
dangervidda; e “Finland” di Oli-
ver Goetzl sulla biodiversità nel-
le zone estreme del nord scandi-
navo. Presidente della giuria l’e-
tologo Danilo Mainardi. 

Testimonial dell’edizione del
Gran Paradiso Film Festival è
Fabio Fazio, che da anni ha scel-
to Cogne come meta vacanziera
e invierà un video. Sarà presente
invece il ministro Lorenzo Orna-
ghi con una lectio magistralis su
“Il patrimonio naturale come
bene culturale”. «Il festival ha un
budget di 120mila euro — rac-
conta la direttrice Luisa Vuiller-
moz — stanziati da Regione Val-
le d’Aosta, Parco del Gran Para-
diso, Federparchi, Comune di
Cogne e Fondation Grand Para-
dis, con la sponsorizzazione di
Lipu e Wff. Un modo di fare cul-
tura e diffondere un turismo so-
stenibile, il più possibile tecno-
logico e green». 
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